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C’ERA CHI RESISTEVA… 

 

anifestazione internazionale "Verità e Libertà". Roma 15/1/2022

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=_-bTt0AyRdw

5 ore di video ben spesi!  (GLR) 

http://www.gruppolaico.it/category/notizie/ 

QUESTA E’ ORMAI UN’EMERGENZA 

POLITICA NON SANITARIA. 

. Roma 15/1/2022 

bTt0AyRdw 



 
 
MANIFESTAZIONE MILANO: IN PIAZZA LUC MONTAGNIER E MARCO 
MELANDRI. 15/1/2021 
 
Marco Melandri e Luc Montagnier hanno manifestato oggi a Milano contro il Green Pass 

 
Vedi e ascolta: 

 
https://comedonchisciotte.org/manifestazione-milano-in-piazza-luc-montagnier-e-

marco-melandri/ 
 
 
No green pass a Milano, il Nobel Montagnier alla protesta: "Vaccini non funzionano" 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=EcwXD9z6oJI 
 
 
 
 
Montagnier ai no vax a Milano: «Voi salverete umanità» 
 
«Chiedo a tutti i miei colleghi di fermare le vaccinazioni contro il Covid con questo tipo di 
vaccini. Ne va di mezzo il futuro dell’umanità. Il dopo dipende da voi, soprattutto dai non 
vaccinati, che un domani potranno salvare l’umanità, mentre i vaccinati dovranno essere 
salvati dai centri medici». 
 
Lo ha detto il virologo e biologo Luc Montagnier, premio Nobel per la medicina nel 2008, 
notoriamente contrario ai vaccini contro il Covid e non nuovo a posizioni che si sono attirate le 
critiche della comunità scientifica, in piazza XXV aprile a Milano alla manifestazione no vax e no 
green pass organizzata da Italexit di Gianluigi Paragone. Lo scienziato 89enne, davanti a una folla 
di almeno 2mila persone, parlando in francese e con la traduzione in italiano, ha spiegato che «c’è 
stato un grande errore di strategia» nel contrasto alla diffusione del Covid-19. «Questi vaccini non 
ne impediscono la trasmissione. Questo vaccino non funziona». 
 
Il vaccino «anziché proteggere dalla malattia favorisce anche altre infezioni. La proteina 
usata per il vaccino è un veleno e tocca organi come il cuore, tanto che molti atleti si stanno 
ammalando. Il vaccino è fatto per proteggere e non per uccidere». Per Montagnier «è un 
crimine assoluto dare questo vaccino ai bambini». 
 
AdnKronos , 15/1/2022 

 

 

 

 

“IL VACCINO UCCIDE” VIVI  INAUGURANO L’HUB DI MONTECATINI 
 
Risale a stanotte l’ultima azione di resistenza civile del gruppo ViVi, realtà attiva sui social che sta 
facendo parlare di sé attaccando i centri vaccinali con scritte volte a far aprire gli occhi alle cavie 



inconsapevoli della sperimentazione di massa sull’uomo avviata dall’imperialismo globalista. 
scritte inneggiavano al rispetto della Costituzione Italiana, e a salvare i propri figli dall’abominio 
della scienza al servizio del capitale.

Oggi è toccato all’hub di Montecatini (PT),
secondo le autorità della dittatura sanitaria italiana, di effettuare fino a 900 dosi al giorno. 
Possiamo solo augurarci che non arrivi ad effettuarne tante, e c
moto di libertà e rispetto della costituzione italiana non solo per nuovi atti di resistenza, ma anche 
per coloro che volontariamente sceglieranno di recarsi sul posto a fare da cavie per Big Pharma.
 
https://comedonchisciotte.org/ 

Il giudice Paolo Sceusa: «Mi metto in marcia per la libertà, unitevi»
 

Vedi: https://www.lapekoranera.it/2021/12/2
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Il giudice Paolo Sceusa: «Mi metto in marcia per la libertà, unitevi»

https://www.lapekoranera.it/2021/12/26/il-giudice-paolo-sceusa
marcia-per-la-liberta-unitevi/ 
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INFORMAZIONI PER LA RESISTENZA LEGALE… 

 

 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA 
 

Leggi qui: 

 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-
documenti/ 

 
 

 
 ASSISTENZA LEGALE COVID 

 
Tutti i ricorsi/rigetti al prefetto in autonomia e gratis per tutti i verbali covid (greenpass, 

mascherine, distanziamento, ecc.) 
 

Vedi:   https://www.movimentolibertario.com/assistenza-legale-covid/ 
 

 
 
 

DIFFIDA ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE PER LA MULTA DI  € 100 
 

Scaricare il PDF qui: 
 

 http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
 
 
Avvocato Marco Mori. Il ricatto vaccinale è un atto criminale: 
denunciamo il Governo Draghi. 
 
Il ricatto vaccinale imposto dal Governo non solo è illegittimo, ma a nostro avviso, è indiscutibile 
che costituisca reato. La sanzione del divieto di lavorare nei confronti di chi non vuole vaccinarsi 
equivale ad impedire alle persone di potersi sostentare, è minacciata la loro sopravvivenza. Si 
tratta di una pena totalmente contraria al rispetto della persona e della dignità umana, qualcosa di 
mai visto in uno stato di diritto. 
 
Ecco la denuncia da me predisposta assieme al partito Italexit di cui faccio parte, che 
potrete scaricare e consegnare, dopo averla firmata ed inserito i vostri dati, presso le Forze 
dell’Ordine o le Procure della Repubblica. 
 
Il deposito delle denunce dovrà essere fatto da Voi personalmente e non dovete inviare 
comunicazioni al mio studio. L’elezione del domicilio nel mio studio in atti è invece legata 
semplicemente al fatto che possa tenere direttamente monitorate le eventuali richieste di 



archiviazione o gli sviluppi favorevoli che dovessero auspicabilmente arrivare. L’azione non 
comporta costi e rischi, i fatti narrati sono r
calunniosi. 
 
Non è un esposto ma una denuncia perché non è nostra abitudine nasconderci dietro un 
dito. Noi non esponiamo alcunché, noi denunciamo senza remore quanto fatto dal Governo 
perché è davvero qualcosa di mai visto nella storia Repubblicana.
 
Vi prego ancora di non intasare il telefono, la mail e la pec dell’ufficio, stanno già arrivando! Non 
mandatemi nulla. Vi ringrazio della Vostra passione in difesa della Patria
migliaia e non è pensabile colloquiare direttamente con ciascuno di Voi.
 
Qui il file da scaricare per il deposito
content/uploads/2022/01/Denuncia

 
 
 

 
Sul sito "generazioni future" 
comitato di liberazione nazionale
 

https://cutt.ly/comitatoliberaz
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 Riflessioni per chi ancora ragiona… 
 

Un esempio di resistenza e di coraggio. (GLR) 
 
"Non libero lo Stato italiano" Over 50 aggiunge postilla e non la 
vaccinano. Il Codacons interviene 
 

Vedi e ascolta: https://www.youtube.com/watch?v=J6UknWkfFaQ 
 

15/1/2022 
 

Ricordiamo a tutti:  all'interno dei bugiardini dei vaccini c'è scritto che la vaccinazione deve 
essere fatta con una prescrizione medica o del medico curante o del medico vaccinatore. 

 
 
 
 
 

 IL NUOVO DECRETO-COVID DEL GOVERNO DRAGHI HA UN SOLO 
OBIETTIVO: “FAR VOLARE IL VIRUS” 
 
Mentre la comunità internazionale finalmente adotta, per i trasporti, l’adeguata misura di 
prevenzione del “test” – il governo-Draghi con il nuovo decreto, contrariamente ad ogni logica ed in 
linea con il modello-apartheid adottato fino ad ora, consente di viaggiare sul territorio italiano solo 
ai vaccinati 
 
Siamo alla follia!!! ma visto che stiamo parlando di Mario Draghi, il banchiere che nel 92′ con 
estrema abilità fu capace di svendere il nostro paese e di colui che nel 2012 salvò il 
sistema-euro sulla pelle del popolo italiano  – beh, allora non possiamo far a meno di mettere 
la “follia” da una parte e cominciare a chiederci se veramente dietro a tutto questo non ci sia ben 
altro. 
 
Facciamo chiarezza con la logica che ci contraddistingue e veniamo al punto. Il nuovo decreto-
Covid non consente, a chi è privo di vaccinazione, di viaggiare sui trasporti pubblici nazionali (bus, 
treni, aerei, ecc.), anche se muniti di “test” comprovante la negatività. Tutto questo in netto 
contrasto con la logica misura richiesta per i voli internazionali, ovvero essere dotati di un “test” 
molecolare (72 ore) e/o “rapido antigenico” (24 ore) 
 
Se partiamo dal dato certo, comprovato dalla scienza e dai fatti che i vaccinati contraggono 
il Covid e lo possono trasferire esattamente come chi non è vaccinato e lo abbiniamo alla 
informazione (tutta da verificare a livello scientifico), che ci propinano ogni giorno per 
convincerci a vaccinarci, ovvero che il vaccino renderebbe i più, asintomatici – il risultato fa 
drizzare i capelli a chi ce li ha!!!! 
 
Preso atto della considerazione, anche un bambino può facilmente comprendere che far 
girare gli asintomatici con il virus addosso e’ il modo più semplice e devastante per 
contagiare più persone possibile. Come è anche facilmente comprensibile che impedire ai non 
vaccinati di usufruire dei mezzi di trasporto è il modo migliore per convincerli a vaccinarsi. 
 



In poche parole, io non vaccinato con test negativo, devo noleggiare un’auto perche’ non posso 
prendere un treno per andare a Roma, dove pero’, potro’ prendere un volo con destinazione 
internazionale. Un calabrese non vaccinato con test negativo non può prendere un treno ed un 
volo per Milano ma può volare a Parigi e poi rientrare a Milano con un altro volo. Di contro un 
vaccinato anche se positivo è libero di viaggiare a piacimento ed eventualmente infettare. 
 
E’ di tutta evidenza che il senso di tutto questo va ricercato da altre parti e facendo due più due, 
non possiamo non evidenziare i seguenti obiettivi che il nostro governo si prefigge di 
raggiungere con questo decreto: 
 

aumentare il livello dei contagiati; 
far vaccinare all’infinito tutta la nostra popolazione; 

 
Ora la domanda ci sorge spontanea: quali sono le reali motivazioni per cui il nostro governo 
opera a livello nazionale in netto contrasto rispetto a come si muovono gli altri paesi 
europei e la comunità internazionale, per fronteggiare la “pandemia”? 
 
Le risposte potrebbero essere tante e sicuramente non in linea con la tutela della nostra 
sovranità ed il mantenimento del nostro status di democrazia. Certamente queste misure 
non contribuiscono alla stabilità sociale ed economica del nostro paese. 
 
 La gente che fa la fila nelle farmacie per il tampone invece che recarsi sul posto di lavoro e chi è 
costretto a perdere introiti per sottostare alle quarantene imposte per un virus che oggi, nella 
maggioranza dei casi, ha gli effetti di un raffreddore, hanno tutto il sapore di situazioni create 
ad arte per mantenere il nostro paese in questa eterna depressione per poi essere spogliato 
dei suoi gioielli. 
 
Il magnate americano Bill Gates, che si compra il “Danieli” di Venezia, uno degli hotel più famosi al 
mondo, è solo l’ultimo esempio della conseguente devastazione che il Covid ha provocato a quello 
che è uno dei settori trainanti dell’economia del nostro paese, il turismo. 
 
Il premier spagnolo, Pedro Sanchez, ha avvertito che potrebbe essere il momento di affrontare la 
“pandemia” in modo diverso, a causa dell’evidente calo del numero dei morti, confermando notizie 
diffuse da El Pais, secondo cui il governo sta pensando a metodi di monitoraggio alternativi. 
Secondo quanto riferito dal Pais stesso, il prossimo passo del governo spagnolo sarà  iniziare 
a curare il  Covid in un modo più simile all’approccio ad una comune influenza, ovvero 
senza contare ogni caso di contagio, senza fare test davanti alla comparsa di un minimo 
sintomo. 
 
Come vedete domande e contraddizioni sull’operato di questo governo e sul suo premier, 
ormai sempre più rinchiuso nel suo “bunker” dove l’imposizione delle sue scelte non lascia 
più spazio alla condivisione, aumentano di giorno in giorno. E se non ci affrettiamo 
velocemente a trovare risposte e soluzioni adeguate nel rispetto del popolo italiano, sarà proprio 
quest’ultimo a subirne le più devastanti conseguenze. 
 
Fabio Bonciani, ComeDonChisciotte.org,  14/1/2022 
 

 
 

Francesca Donato: «Il mio appello in Europa per la libertà ed i diritti in 
Italia» 
 
Grazie mille Cristian, grazie a tutti per ascoltarci. Siamo qui per denunciare pubblicamente ciò che 
i media non ci stanno dicendo riguardo la situazione terribilmente seria e preoccupante che 
stiamo vivendo in Italia. 



Quanto sta accadendo oggi in Italia è un vero e proprio collasso del sistema sanitario. Stiamo 
vedendo aumenti delle ospedalizzazioni in tutto il paese, ci sono file di autombulanze fuori dai 
Pronto Soccorso e le persone sono lasciate sole nelle loro case senza assistenza sanitaria 
pubblica; di conseguenza arrivano all’ospedale quando sono troppo gravi per poter essere salvate 
e tutti gli ospedali sono così affollati di casi Covid che non riescono a fornire assistenza per le altre 
malattie, per gli altri problemi. 
Il fallimento del governo e della sua strategia di fermare la diffusione della Covid-19 sono 
mascherati dietro la falsa narrativa e le false cifre relative alle percentuali delle persone vaccinate 
e non vaccinate ricoverate in ospedale e dei decessi. 
 
Due giorni fa, il nostro presidente, Mario Draghi, ha tenuto una conferenza durante la quale ha 
esposto cifre false, numeri che sono stati riconosciuti falsi dai diversi giornali e dai media 
che non sono completamente controllati dallo stesso governo. Quindi, la verità è che non 
c’è differenza fra persone vaccinate e non vaccinate per quanto riguarda le loro condizioni 
di salute e la loro fragilità di fronte alla minaccia della Covid. 
 
Oltre a questo, il governo sta conducendo una terribile e micidiale campagna di odio contro 
le persone non vaccinate, che sta alimentando una tale profonda divisione sociale che può 
portarci a una vera e propria guerra civile, le cui ricadute possono avere conseguenze 
anche in altri Paesi Membri.  
 
La ragione di questo è che non c’è efficacia alcuna nelle misure introdotte dal Governo: il 
Certificato Covid ha semplicemente prodotto un incremento dei contagi a causa del falso 
senso di sicurezza delle persone vaccinate rispetto alla possibilità di essere infettate e 
trasmettere a loro volta l’infezione. Quindi i casi sono drammaticamente aumentati e in reazione a 
questo il Governo sta continuamente violando i diritti umani e tutti i valori fondamentali dei 
trattati, vietando alle persone non vaccinate di lavorare, di circolare nel territorio nazionale 
e di avere quei minimi diritti fondamentali che dovrebbero essere assicurati e garantiti a 
tutti in democrazia. 
 
In questa situazione, le persone stanno già cercando di andarsene dall’Italia. Una minoranza di 
cittadini – perché adesso si tratta veramente di una piccola minoranza dato che il 90% delle 
persone è vaccinata – questa minoranza è segregata ed è vittima di persecuzioni da parte 
del governo per ragioni puramente politiche. 
 
Vorrei sapere come le istituzioni europee possano andare avanti nella più totale indifferenza 
rispetto a tutto questo, quando uno dei più importanti paesi democratici dell’Unione Europea sta 
vivendo questa terribile situazione. 
 
Credo che nessuno dei governi dell’Unione Europea possa essere esentato dal rispetto vincolante 
dello stato di diritto e la Commissione Europea e il Consiglio dovrebbero intervenire 
immediatamente per chiedere il rispetto dello stato di diritto anche nei confronti del 
presidente del Governo italiano, Mario Draghi, perché il sentimento diffuso fra la popolazione 
oggi è che il nostro presidente sia intoccabile e abbia la licenza di fare qualunque cosa voglia per 
ottenere l’obiettivo, sapete, per disporre l’utilizzo degli stock di vaccini già acquistati in 
enorme quantità, anche se questi non sono efficaci per il loro scopo. 
 
Quindi le mie domande oggi sono le domande che la gente si sta ponendo: perché ci sono 
così tanti ricoveri e morti nonostante il 90% della popolazione italiana sia vaccinata? Perché 
l’Istituto Superiore di Sanità non pubblica più il report mensile da settembre 2021? Perché 
le persone danneggiate dai vaccini non ricevono alcuna assistenza dal servizio sanitario 
pubblico? E perché non viene riconosciuto alcun risarcimento alle persone che hanno 
perduto un familiare a causa dei vaccini? 
 
 Questa è una copia della risposta del Ministero della Salute a un cittadino siciliano che ha 
presentato una richiesta di risarcimento, rigettata con la motivazione che l’azione è inammissibile 



per il fatto che i vaccini non sono obbligatori. Ma di fatto i vaccini sono obbligatori per esplicito 
mandato e a causa dal pass vaccinale che è stato recentemente introdotto e che impedisce 
alle persone di lavorare e di ottenere un salario se non obbediscono a tale ordine. Inoltre 
perché non viene garantita trasparenza a tutti noi, a tutte le persone? 
 
 E perché soprattutto non c’è alcuna investigazione, alcuna indagine sugli ingredienti di 
questi farmaci? Perché noi vediamo nei social media che circolano “strane” teorie che 
sostengono che negli ingredienti di questi vaccini ci sono anche componenti che non 
dovrebbero trovarsi li.  
 
Il governo giapponese ha trovato contaminazioni nei vaccini Moderna e non c’è alcuna inchiesta 
nell’Unione Europea a proposito delle eventuali contaminazioni in alcuni lotti. Chiediamo quindi 
trasparenza anche in merito a questa questione perché la salute pubblica è davvero importante e 
deve essere difesa dalle Istituzioni Europee in ogni modo. 
 

Vedi e ascolta: https://youtu.be/HQHF6FDffmo 
 
 
https://www.francescadonato.eu/  14/1/2022  

 
 
 

Il giudice: Speranza ha impedito ai medici di curare i malati 
 
Il Tar spiega che le linee guida del dicastero della Salute sul Covid di fatto hanno proibito terapie 
che avrebbero potuto salvare moltissime persone dalla morte. Se avesse dignità, il ministro 
dovrebbe dimettersi oggi stesso. 
 
Ci voleva il Tar per rimediare ai danni di Roberto Speranza e dei suoi compagni, il che dice 
tutto dello sfascio di questo Paese. Dopo due anni di proteste, ma soprattutto di ricerche 
scientifiche che documentavano quanto fosse sbagliata la cura anti Covid raccomandata dal 
ministero della Salute, il Tribunale amministrativo regionale ha accolto il ricorso presentato 
dal Comitato cure domiciliari, sospendendo la circolare che imponeva ai medici di dare alle 
persone contagiate dal coronavirus la Tachipirina, e di consigliare «la vigile attesa».  
 
Il buon senso avrebbe dovuto evitare di ricorrere a una simile terapia, perché il 
paracetamolo, più noto con il marchio Tachipirina, poteva al massimo fermare la febbre, ma 
non il virus, e la vigile attesa equivaleva ad aspettare che il Covid progredisse 
nell’organismo, provocando il peggio. 
 
 Medici ed esperti avevano suggerito di ricorrere ad altre cure, ma Roberto Speranza e i suoi 
consiglieri si erano sempre inspiegabilmente opposti, bollando qualsiasi trattamento diverso da 
quello da loro indicato come stregoneria, sperimentazione pericolosa o, addirittura, dannosa. A chi 
parlava di trasfusioni di sangue iperimmune, di antibiotici o eparina, di monoclonali, il 
ministero ha testardamente risposto sempre negativamente, bloccando qualsiasi tentativo 
di trovare una terapia che potesse aiutare i malati. Il risultato è noto a tutti, perché prima 
che arrivassero i vaccini, la vigile attesa per molti pazienti è equivalsa all’anticamera della 
morte. 
 
L’Istituto Mario Negri da tempo spiegava quanto fosse sbagliato tutto ciò. Giuseppe Remuzzi, 
che del centro di ricerca è direttore, a proposito del paracetamolo disse che consumava il 
glutatione, che è un antiossidante molto potente, e i pazienti di Covid guarda caso devono far 
fronte a uno stress ossidativo importante, probabilmente responsabile del danno infiammatorio 
polmonare.  



 
Quindi, la Tachipirina faceva e fa più male che bene, ma nonostante gli studi Speranza e 
compagni hanno continuato a consigliarla. Non c’era solo l’Istituto Mario Negri a dire queste cose. 
C’erano ricerche estere importanti, analisi della Fondazione Hume sulle possibilità di cure 
alternative di cui si parlava nel mondo e anche uno studio dell’università di Pavia che 
sulla Verità pubblicammo nell’autunno scorso. Tutti parevano concordi nel dire che la vigile 
attesa non era una cura, sostenendo che di fronte al Covid bisognava aiutare l’organismo a 
reagire.  
 
Remuzzi ha spiegato che i farmaci antivirali impediscono al virus di replicarsi e quindi 
fermano la malattia prima che si sviluppi e andrebbero somministrati nei primi cinque giorni 
dall’inizio dei sintomi. Lo stesso dicasi degli anticorpi monoclonali, che funzionano contro 
alcune varianti, ma solo se usati subito, quando cioè il paziente è risultato positivo. Perfino 
l’eparina dà risultati se data nelle fasi precoci.  
 
Ma al ministero, per due anni hanno sostenuto il contrario, rinchiudendo in casa i contagiati di 
Covid fino a che la situazione non richiedeva un ricovero in ospedale, a volte per somministrare la 
terapia che avrebbe dovuto essere somministrata subito, altre per finire in terapia intensiva. 
 
Oggi il Tar dice che non è compito di Roberto Speranza e della sua combriccola decidere 
qual è la cura giusta per il paziente, ma spetta ai medici stabilire quale farmaco 
somministrare.  
 
Una cosa ovvia, in quanto non risulta che l’ex assessore all’urbanistica di Potenza abbia le 
competenze necessarie per decidere come curare le persone ed è quasi certo che non ce 
l’abbiano neppure i burocrati che lo circondano. Tuttavia, per due anni l’unica terapia ammessa 
contro il coronavirus sono state le pastiglie di paracetamolo per abbassare la febbre. 
 
 Quante migliaia di persone hanno sperimentato sulla loro pelle ciò che Remuzzi e altri studiosi 
indicano come un errore? Quante persone, invece di essere trattate con gli antivirali e con i 
monoclonali (come è successo con Donald Trump, ma anche a un solone come Massimo Galli), 
hanno ricevuto la Tachipirina? E quante di queste hanno visto peggiorare le loro condizioni. 
 
Non so se si arriverà mai a fare chiarezza su ciò che è successo in questi due anni, sugli errori, le 
sottovalutazioni, i ritardi commessi da chi aveva il compito di tutelare la salute degli italiani. Una 
sola cosa però mi pare certa e inevitabile ed è la lettera di dimissioni che se avesse un 
minimo di dignità Roberto Speranza dovrebbe consegnare oggi stesso nelle mani del 
presidente del Consiglio.  
 
Di fronte al numero di morti in aumento nonostante il green pass e il super green pass, 
davanti a provvedimenti che hanno inutilmente privato dei diritti costituzionali milioni di 
italiani e dinnanzi alla sconfessione della linea della vigile attesa, l’unico passo che il 
ministro della Salute dovrebbe fare è quello verso la porta. Ma anche nell’addio serve 
coraggio. 
 
Maurizio Belpietro, https://www.laverita.info/ 16/1/2022  

 
 
Amnesty International sollecita il governo italiano a ripristinare i principi 
di legalità, legittimità senza discriminazione 
 
Perfino Amnesty International Italia si sta occupando dei diritti calpestati nel nostro Paese. 
«La recente comparsa della variante Omicron è un chiaro promemoria di ciò che 
accade quando non riusciamo a mettere i diritti umani in primo piano in tutti gli sforzi per 
affrontare la pandemia», scrive Amnesty International nel proprio sito Internet. 



«Fin dall’inizio della risposta alla pandemia, le sezio
al Segretariato internazionale dell’organizzazione, hanno monitorato lo sviluppo e l’attuazione delle 
misure di salute pubblica adottate dai singoli stati».
 

«Con riferimento al contesto italiano,
governo ad ancorare i propri
proporzionalità e non discriminazione
essere basata sull’evidenza scientifica più aggiornata e verificabile, motivata da 
comprovate ragioni oggettive e accompagnata da metodi di comunicazione chiari e 
trasparenti» fa notare Amnesty International
 
Necessità, proporzionalità e temporalità
«Lo stato di emergenza nazionale in vigore in Italia da quasi due anni e che è stato recentemente 
prorogato fino al 31 marzo 2022 dal decreto
trova fondamento giuridico nel decreto legislativo 1/2018, in cui si
ministri possa deliberare lo stato di emergenza di rilevanza nazionale al verificarsi di determinati 
eventi, in deroga a qualsiasi disposizione vigente. 
governo a riconsiderare attenta
quanto tutte le misure di carattere emergenziale devono rispondere ai principi di necessità, 
temporaneità e proporzionalità.
italiane – in primis il governo, l’Aifa, l’Istituto superiore di sanità e la Protezione civile 
promuovere forme di comunicazione chiare e inclusive per garantire alla popolazione 
l’adozione di comportamenti responsabili per la tutela dell’incolumità collettiva e segu
linee guida di salute pubblica
monitoraggio sull’andamento dell’epidemia, come risulta, ad esempio, dall’ultimo aggiornamento 
nazionale pubblicato il 7 gennaio 2022 dall’Istituto Superiore d
 
Accesso ai vaccini Covid-19 e vaccinazione
«La campagna di Amnesty International
19 per tutte le persone, indipendentemente da chi siano e da dove vivano, è un modo importante 
per proteggere il diritto alla salute delle persone e garantire l
accesso a informazioni accurate, tempestive e accessibili è anche una componente cruciale 
del diritto alla salute, in modo che gli individui possano prendere decisioni informate sulla 
propria salute. Mentre riconosce la leg
vaccinazione come parte di un’efficace risposta di salute pubblica al Covid
International non sostiene i mandati di vaccinazione obbligatoria generalizzati ed esorta gli 
stati a considerare qualsiasi requisito di vaccinazione obbligatoria solo come ultima risorsa 
e se questi sono strettamente in linea con gli standard internazionali sui diritti umani».
 
Il Green Pass rafforzato 
«Per quanto riguarda il Green Pass rafforzato recentemente app
dispositivo limitato nel tempo
popolazione possa godere dei

«Fin dall’inizio della risposta alla pandemia, le sezioni nazionali di Amnesty International,
al Segretariato internazionale dell’organizzazione, hanno monitorato lo sviluppo e l’attuazione delle 
misure di salute pubblica adottate dai singoli stati». 

italiano, Amnesty International Italia continua
propri interventi ai principi di legalità, legittimità,

discriminazione. Qualsiasi politica di salute pubblica, inoltre, deve 
ssere basata sull’evidenza scientifica più aggiornata e verificabile, motivata da 

comprovate ragioni oggettive e accompagnata da metodi di comunicazione chiari e 
Amnesty International. 

temporalità 
to di emergenza nazionale in vigore in Italia da quasi due anni e che è stato recentemente 

prorogato fino al 31 marzo 2022 dal decreto-legge 221/2021, non è previsto dalla Costituzione ma 
trova fondamento giuridico nel decreto legislativo 1/2018, in cui si prevede che il Consiglio dei 
ministri possa deliberare lo stato di emergenza di rilevanza nazionale al verificarsi di determinati 
eventi, in deroga a qualsiasi disposizione vigente. Amnesty International Italia
governo a riconsiderare attentamente se prorogare la misura oltre il 31 marzo 2022, in 
quanto tutte le misure di carattere emergenziale devono rispondere ai principi di necessità, 
temporaneità e proporzionalità. Inoltre, Amnesty International Italia 

rimis il governo, l’Aifa, l’Istituto superiore di sanità e la Protezione civile 
promuovere forme di comunicazione chiare e inclusive per garantire alla popolazione 
l’adozione di comportamenti responsabili per la tutela dell’incolumità collettiva e segu
linee guida di salute pubblica. L’organizzazione per i diritti umani apprezza il costante 
monitoraggio sull’andamento dell’epidemia, come risulta, ad esempio, dall’ultimo aggiornamento 
nazionale pubblicato il 7 gennaio 2022 dall’Istituto Superiore di Sanità[1]». 

vaccinazione obbligatoria 
Amnesty International per estendere la possibilità di accedere ai vaccini Covid

19 per tutte le persone, indipendentemente da chi siano e da dove vivano, è un modo importante 
per proteggere il diritto alla salute delle persone e garantire la protezione dal Covid
accesso a informazioni accurate, tempestive e accessibili è anche una componente cruciale 
del diritto alla salute, in modo che gli individui possano prendere decisioni informate sulla 

Mentre riconosce la legittima preoccupazione degli stati di aumentare i tassi di 
vaccinazione come parte di un’efficace risposta di salute pubblica al Covid

non sostiene i mandati di vaccinazione obbligatoria generalizzati ed esorta gli 
are qualsiasi requisito di vaccinazione obbligatoria solo come ultima risorsa 

e se questi sono strettamente in linea con gli standard internazionali sui diritti umani».

«Per quanto riguarda il Green Pass rafforzato recentemente approvato, deve trattarsi di un 
tempo e il governo deve continuare a garantire

dei suoi diritti fondamentali, come il diritto

Amnesty International, insieme 
al Segretariato internazionale dell’organizzazione, hanno monitorato lo sviluppo e l’attuazione delle 
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Qualsiasi politica di salute pubblica, inoltre, deve 
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l’adozione di comportamenti responsabili per la tutela dell’incolumità collettiva e seguire le 

. L’organizzazione per i diritti umani apprezza il costante 
monitoraggio sull’andamento dell’epidemia, come risulta, ad esempio, dall’ultimo aggiornamento 
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a protezione dal Covid-19. Avere 
accesso a informazioni accurate, tempestive e accessibili è anche una componente cruciale 
del diritto alla salute, in modo che gli individui possano prendere decisioni informate sulla 

ittima preoccupazione degli stati di aumentare i tassi di 
vaccinazione come parte di un’efficace risposta di salute pubblica al Covid-19, Amnesty 
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rovato, deve trattarsi di un 
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lavoro e alle cure, con particolare
interventi urgenti e non devono
 
«In ogni caso, Amnesty International Italia 
come l’uso di dispositivi di protezione e di test Covid
popolazione non vaccinata di continuare a svolgere il proprio lavoro e di utilizzare i mezzi di 
trasporto, senza discriminazioni
 
Il diritto di manifestazione pacifica
«Un altro diritto fondamentale che deve essere protetto è il diritto di m
pacifica. Anche se ad oggi non ne risulta un’effettiva compressione a seguito della direttiva 
della ministra dell’Interno del novembre 2021
rivendicare il diritto a manifestare
cronaca degli operatori e delle operatrici dell’informazione,
aggressione o violenza ingiustificata nei loro confronti» conclude
 
[1] https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/bollettino/Bollettino
19_5-gennaio-2022.pdf 
 
[2] Si veda la Direttiva n. 11001/110(32)
protesta contro le misure sanitarie anti

https://www.lapekoranera.it/   17

  http://www.gruppolaico.it/2022/01/06/stanno

http://www.gruppolaico.it/2022/01/10/il

E le numerose informazioni che trovate qui:  

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna

particolare attenzione ai pazienti non-Covid che
devono essere penalizzati». 

Amnesty International Italia chiede che siano previste misure alternative 
come l’uso di dispositivi di protezione e di test Covid-19 – per permette
popolazione non vaccinata di continuare a svolgere il proprio lavoro e di utilizzare i mezzi di 

discriminazioni». 

pacifica 
Un altro diritto fondamentale che deve essere protetto è il diritto di m

Anche se ad oggi non ne risulta un’effettiva compressione a seguito della direttiva 
della ministra dell’Interno del novembre 2021[2], Amnesty International Italia

manifestare pacificamente forme di dissenso e a 
degli operatori e delle operatrici dell’informazione, denunciando ogni atto di 

aggressione o violenza ingiustificata nei loro confronti» conclude Amnesty

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/bollettino/Bollettino-sorveglianza-integrata

11001/110(32) recante indicazioni sullo svolgimento di manifestazioni di 
protesta contro le misure sanitarie anti-COVID-19 

 
17/1/2022 

 

 
 

Leggete qui: 
 

http://www.gruppolaico.it/2022/01/06/stanno-violando-tutti-i-10-punti
norimberga/ 

 

http://www.gruppolaico.it/2022/01/10/il-grande-reset-la-grande-risistemazione
porta-sullabisso/ 

E le numerose informazioni che trovate qui:   
 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-
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NOTIZIE 
 

 

GREEN PASS: ECCO LA TABELLA DELLA VERGOGNA 
 
Palazzo Chigi ha pubblicato lo schema ufficiale di cosa possiamo e non possiamo fare: 
un'aberrazione democratica ad opera di criminali 
 
Palazzo Chigi ha pubblicato lo schema ufficiale di cosa possiamo e non possiamo fare: 
un’aberrazione democratica ad opera di criminali. L’ultimo decreto del governo Draghi ha fatto 
sudare parecchio il nostro burattino dei poteri forti. In effetti, c’è stato un vero e proprio 
guazzabuglio tra dicembre e gennaio, come riporta Rec News: 
 
Il documento è aggiornato all’11 gennaio, dati che appaiono in contrasto con quanto stabilito nel 
decreto del 7 gennaio, ma nemmeno poi tanto se si pensa che il Senato solo il 13 gennaio – pochi 
giorni fa – ha dato il via libera al decreto del 27 novembre, che è quello che prevede l’obbligo per 
le professioni sanitarie. Il decreto sarà ora sottoposto all’esame della Camera per la (possibile) 
approvazione. Che significa? Che l’obbligo per medici e infermieri è stato più sbandierato che 
approvato, perché il governo si è guardato bene dal suggellare come da prassi il provvedimento 
draconiano. Visti i tempi tecnici, il decreto che dal primo febbraio potrebbe estendere il green pass 
anche ad attività basilari come gli uffici postali e i servizi bancari, potrebbe non vedere mai la 
conversione in legge, tanto più che il 31 marzo si avvicina, il CTS è al lavoro sulla più rilassata 
conta settimanale e il generale Figliuolo è già pronto a levare le tende. La disinformazione 
mainstream, tuttavia, ha già ottenuto l’effetto sperato, cioè la corsa (immotivata) all’Hub 
vaccinale degli over 50 e di chi a torto teme di non poter più accedere a determinati servizi. 
 
Ma, va detto per i puri di cuore che non arrivano a concepire certe porcate, lo hanno fatto 
apposta. Un vero e proprio capolavoro della strategia del caos di marca neocon, quella che 
mira alla disgregazione psicofisica dell’individuo, alla capitolazione assoluta dei diritti di 
fronte a un marasma di regole assurde, alla “distruzione creativa” dell’economia invischiata 
nel marasma. 
 
Decreti fasulli, bugie consapevoli, annunci minacciosi, brusche marce indietro e fughe in avanti, il 
tutto per prostrare il popolo e costringerlo a piegarsi ai piani dei loro padroni: è chiaro che siamo 
governati da veri e propri delinquenti.  
 
Ma il non-eletto ha pensato anche a questo: per farci orientare nel labirinto inestricabile in cui è 
stata trasformata la nostra libertà, Palazzo Chigi ha pubblicato una tabella di nove pagine in cui ci 
ha riassunto cosa possiamo e cosa non possiamo fare. E noi, come Ugo Fantozzi, altro non 
possiam fare che prostrarci al padrone e dirgli: “Grazie. Vedo che le manca la triglia, posso avere 
l’onore?”. 
https://comedonchisciotte.org/     16/1/2022 
 

Qui la tabella in pdf: 
 

https://comedonchisciotte.org/wp-content/uploads/2022/01/tabella_attivita_consentite.pdf 
 



Fonte: https://www.recnews.it/2022/01/16/rec-news-dir-zaira-bartucca-niente-green-pass-
per-i-negozi-per-laccesso-ai-servizi-alla-persona-e-per-i-pubblici-uffici-la-tabella-

riassuntiva-di-palazzo-chigi/ 
 
 

 

 

Covid, ok a risarcimento per danni da vaccino. Emendamento Lega 
 
«Per i soggetti sottoposti ad obbligo vaccinale ai sensi del presente decreto che abbiano 
riportato, a causa di vaccinazione per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV2, lesioni o 
infermità dalle quali sia derivata una menomazione permanente della integrità psico-fisica, 
si applicano le disposizioni di cui alla legge 25 febbraio 1992, n.210». (La 210/92 è la legge 
per indennizzare i soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni 
obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati), si legge nella prima parte 
dell’emendamento in commissione Affari Costituzionali del Senatore Ugo Grassi (Lega) con i 
colleghi senatori Augussori, Calderoli, Pirovano e Riccardi, teso a tutelare i cittadini che 
riportassero danni da vaccino anti-covid. 
 
«È la prima parte del nostro emendamento (Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi e Calderoli) al 
decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali», spiegano i 
senatori. 
 
«In pratica, grazie a questa determinazione della Lega approvata in Senato, eventuali danni 
da vaccinazione anti-covid, vengono equiparati, ai fini di un risarcimento, a quelli derivanti 
dalle vaccinazioni obbligatorie per legge o per ordinanza di una autorità sanitaria 
italiana così come prevede la legge 210 del 1992». 
 
«E chiediamo, altresì, che la dotazione prevista per tali risarcimenti sia incrementata di 50 milioni 
di euro per l’anno 2021». «Ci siamo battuti in Commissione per far passare questa norma perché 
riteniamo che sia una norma di buon senso a tutela dei cittadini. Il nostro impegno è massimo, ogni 
giorno, per portare avanti tutte le riforme necessarie, per aiutare gli italiani ad uscire 
dall’emergenza sociale, sanitaria ed economica», concludono i senatori della Lega. 
 
https://www.affaritaliani.it/   17/1/2022  
 

 

 

IL BILANCIO DELLA MANIFESTAZIONE DI ROMA DEL COMITATO DI 
SANA E ROBUSTA COSTITUZIONE 
 
Grandi numeri, ottimo servizio d'ordine, ma si parla troppo di scienza e poco di economia, società 
e strategie di lotta, secondo il Comitato DSeRC. 
Riceviamo e pubblichiamo il comunicato del Comitato di Sana e Robusta Costituzione in merito 
alla partecipazione alla manifestazione di Roma, piazza San Giovanni, il 15 gennaio 2022. 
 
Il numero dei manifestanti di solito è sempre sotto o sopra stimato a seconda del punto di vista 
dell’osservatore ma il colpo d’occhio di piazza san Giovanni di sabato 15 gennaio è stupendo. 
Grande partecipazione di popolo, segno della crescente insofferenza nei confronti dei macellai 
sociali al governo. 
La piazza di Roma vive “di rendita”, ovvero si forma solo in occasione delle mobilitazioni nazionali, 
difficilmente è in grado di organizzarsi in autonomia, poiché dopo l’uscita di scena di quelli che 



furono i promotori del 9 ottobre, soffre la mancanza un gruppo d’avanguardia a coordinamento 
degli eventi, come avviene in altre città d’Italia. Il comitato “Di Sana e Robusta Costituzione”, 
presente in piazza, sta esprimendo una regia organizzativa degli eventi romani, spesso affidati 
all’improvvisazione e allo spontaneismo anche grazie a tutta una serie di occasioni di 
aggregazione intermedie alla piazza. In questo modo, nelle piazze del fine settimana si demolisce 
un vecchio mondo, negli incontri in settimana si costruisce un nuovo mondo. In piazza, altresì, gli 
incontri tra le persone che compongono il blocco sociale di resistenza sono molto fugaci, per un 
livello superiore di organizzazione, abbiamo bisogno di approfondire, connettere e sublimare questi 
legami, tramite altre occasioni di incontro che possono avvenire in locali privati, chiusi e al riparo. 
Critica costruttiva: si è registrata l’ennesima sfilata di personaggi più avvezzi ai bagni di folla che 
all’organizzazione fattiva del blocco di opposizione sociale. Urge affinare il livello dei contributi. 
Ancora predominante la contestazione su un piano scientifico che risulta ipertrofico rispetto ad altri 
piani (sociale, economico, politico, costituzionale, culturale, antropologico) necessari e 
indispensabili per cogliere la complessità del presente. Ma gli italiani ci sono e quando sono 
chiamati a convergere nella Capitale, rispondono sempre presente! 
I professionisti della manipolazione sono rimasti a digiuno di titoloni perché, grazie al servizio 
d’ordine interno ed alla modalità sit-in della manifestazione, il tutto si è svolto in forma pacifica. Il 
nostro Paese è il laboratorio per l’impoverimento sistematico delle classi lavoratrici attraverso le 
misure di austerità ieri e le misure restrittive oggi, eppure diversamente dagli altri Paesi europei, il 
popolo italiano dimostra di avere salda la consapevolezza che la rivoluzione contemporanea è non 
violenta, non si fa spaccando vetrine, incendiando cassonetti. L’oppressione del potere oggi, non si 
verifica su un piano materiale, bensì è una forma di annientamento del sé umano che procede 
attraverso un lento e inesorabile sfiancamento psicologico degli individui su scala globale. Urge 
dunque elaborare nuove forme di contestazione, nuove forme di unione quindi nuove prassi di 
liberazione e nuove prassi di rivoluzione, per poi mettere a beneficio dei popoli mondiali queste 
scoperte. È di nuovo il tempo in cui lo spirito, la creatività, la cultura del popolo Italiano sono 
chiamati a guidare la storia del mondo! 
 
Comitato Di Sana e Robusta Costituzione, 16/01/2022 
 
Sul palco di piazza San Giovanni è intervenuto anche Raffaele Varvara, presidente del comitato: 
 

Vedi e ascolta:  https://youtu.be/hSBKDNFpR9w 
 
 
https://comedonchisciotte.org/  16/1/2022 
 
 

 

 
Su Biscardi leggi GRL-NOTIZIE 71, pag. 23 (GLR) 

 
Audio di Domenico Biscardi: il suoi ultimi momenti di vita 
 
Domenico Biscardi parla di una situazione inquietante che si sta creando negli ospedali e non solo. 
Questi audio sono stati mandati poco prima del ritrovamento del suo cadavere.  
 
Ormai troppe volte abbiamo assistito alla scomparsa di persone coraggiose come Biscardi, una 
cosa però è certa: lui sapeva la verità. 
 

Ascolta qui: 
 

https://numero6.org/attualita/audio-di-domenico-biscardi-il-suoi-ultimi-momenti-di-
vita/?fbclid=IwAR0koOsI_rqMir07YZojllAqe1AdLEtQySGyCvqItRt2esz91XOEXu5w6JA 



Sara Cunial: senza green pass è vietato votare, fine della democrazia 
 
«Se oggi a un parlamentare viene negata la possibilità di votare il Presidente della 
Repubblica, domani a una parte del popolo italiano sarà interdetto il voto elettorale per i 
propri rappresentanti regionali e nazionali. Questa non è più una deriva pericolosa ma la 
fine della democrazia» lo scrive Sara Cunial, membro della Camera dei Deputati, Gruppo 
misto, nel sito Internet R2020. 
 
«Uno stato che non permette il voto a coloro che non si piegano a disposizioni folli, non è 
più uno stato democratico ma un regime a tutti gli effetti» afferma la parlamentare. 
 
«Green pass o non green pass, vaccino o non vaccino, tutti dovrebbero alzare la testa e far 
sentire forte il proprio disaccordo con la decisione di eliminare dalla vita politica tutti coloro 
che non si allineano al regime. La storia ce lo insegna». 
 
«Io continuerò a presidiare le istituzioni dalle quali sono stata ingiustamente estromessa, 
con la mia presenza costante davanti a Montecitorio» fa sapere Cunial. 
 
https://www.lapekoranera.it/   16/1/2022 
 
 
 
 
Avv. Sandri scrive all’ISS: spiegate i dati privi di logica medico-
scientifica. Ma tutto tace 
 
L’avvocato Mauro Sandri continua la battaglia per la verità, la giustizia e la libertà. Oggi 
rende noto l’invio di un’ulteriore missiva all’Istituto Superiore di Sanità, con la quale chiede 
chiarimenti sui dati dei ricoveri, delle terapie intensive e dei decessi nei Bollettini EPICENTRO. 
 
«Il Bollettino EPICENTRO del 5 gennaio 2022 (tabella pag. 23), in entrambe le versioni licenziate, 
– scrive l’avvocato –  ripropone le medesime, inverosimili, grottesche anomalie di fatto, già 
contestate nella precedente comunicazione rimasta senza riscontro». 
 
Secondo l’avv. Sandri i dati divulgati sarebbero «privi di logica medico-scientifica». 
 
Per la mancanza di risposte da parte dell’ente, nel suo canale Telegram, sottolinea: «Più 
tace, più confessa…» 
 
https://www.lapekoranera.it/   15/1/2022 
 
 
 
 
 
Rasi: «Quarta dose? Non ha senso. Meglio dei vaccini spray» 
 
È propenso per una quarta dose di vaccino anti-Covid? «Non direi», «non ha senso mantenere il 
sistema immunitario continuamente attivato. Abbiamo una memoria che ci aiuta anche quando gli 
anticorpi calano. Forse non sarà in grado di evitare l’infezione, ma la malattia grave sì. In ogni 
caso non possiamo andare avanti con campagne vaccinali di massa ogni pochi mesi. Non è 
sostenibile. Bisognerebbe pensare a una risposta più strutturata»: è quanto ha affermato Guido 
Rasi, consulente del Commissario per l’emergenza Covid Francesco Paolo Figliuolo, ed ex 
direttore esecutivo dell’agenzia europea del farmaco Ema, in un’intervista Repubblica. 



Per l’immunologo è necessaria invece una «risposta più strutturata», che potrebbe passare dal 
creare «vaccini spray che producano un’immunità nelle mucose dell’apparato respiratorio, per 
esempio. O che siano facili da prendere, ad esempio per via orale come avviene con la polio. 
Oppure vaccini che riconoscano altre proteine del virus, più stabili della spike che muta 
rapidamente». 
 

https://www.lapekoranera.it/   15/1/2022 
 

 

 
 
 
OLANDA: I RISTORATORI APRONO IN OPPOSIZIONE AL GOVERNO 
 
Molti ristoratori in Olanda settentrionale e nella regione di Limburgo hanno deciso da oggi di aprire, 
nonostante il divieto del governo, che li aveva esclusi dall’ultimo provvedimento in cui allentava le 
restrizioni per diverse attività.  
 
A noi torna in mente la triste fine del movimento “Io Apro”, distrutto da massicce infiltrazioni ed 
esigui ristori. Sul piano economico, le leggi draconiane che servirebbero a tutelare la salute 
mostrano il loro vero volto: chiudere i piccoli per foraggiare i colossi. Parte della strategia 
che il padre dei neocon Leo Strauss chiamava “distruzione creativa”. 
 
Lo avranno capito, i ristoratori olandesi, che per loro le restrizioni non finiranno fino a quando le 
multinazionali non si saranno accaparrate tutto il settore? In Italia certamente no. 
 
Fonte:   https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/europa/2022/01/16/covid-in-olanda-ristoratori-
aprono-nonostante-divieti_73d2d881-4d73-4461-923c-f41bba4dd722.html 
 

https://comedonchisciotte.org/  16/1/2022 
 
 
 
 
Sassari: respinta dal pronto soccorso perché senza tampone, 25enne 
abortisce 
 
Sarà un’ispezione del ministero della Salute a cercare di chiarire la vicenda che ha coinvolto una 
25enne, alla quinta settimana di gravidanza, respinta al pronto soccorso della Clinica 
ostetrica dell’Aou di Sassari perché priva dell’esito di un tampone Covid e per mancanza di 
test anche in ospedale. La donna, vaccinata, era in condizioni di salute precarie, tanto da 
abortire nelle ore successive. Anche l’Azienda ha avviato un’indagine interna. 
 
Secondo quanto raccontato dal marito, che vuole andare fino in fondo alla vicenda “non per soldi 
ma per avere giustizia”, Alessia Nappi, 25 anni, alla quinta settimana di gravidanza, in preda a 
dolori molto forti e perdite di sangue, è andata al pronto soccorso ma, per poter accedere alla 
clinica ginecologica ed essere visitata, avrebbe dovuto esibire un tampone negativo che non 
aveva. 
 
In ospedale, stando a quanto riferito, hanno detto di non averne a disposizione: a quel punto la 
donna sarebbe stata rimandata a casa, con il consiglio di tornare il giorno dopo e di prendere una 
Tachipirina e la richiesta di presentarsi con l’esito di un tampone molecolare. Poco dopo, però, una 



volta arrivata a casa, le sue condizioni sono peggiorate e ha perso il bambino per un aborto 
spontaneo. La coppia hanno presentato un esposto alla procura della Repubblica. 
 
“Ciò che mi è successo è inaudito e non deve più accadere. So che ci sono tanti medici e 
infermieri in gamba, che fanno il loro dovere e sono sotto pressione. Nel mio caso però – ha 
raccontato la donna a Il Messaggero – è mancata un minimo di umanità”. 
 
Tgcom24,  16/1/2022 
 
 
 
 
Covid, Locatelli: "Rivedere sistema Regioni a colori". Speranza: "Tavolo 
tecnico" 
 
Gli esperti del Cts sono pronti a rivedere il sistema a colori delle Regioni: ad annunciarlo è il 
professor Franco Locatelli, coordinatore del Comitato, che spiega che la divisione dell'Italia in 
zone rosse, arancioni, gialle e bianche era stata messa a punto da medici e scienziati in una 
precisa fase della pandemia Covid. Ora che però il bollettino continua a registrare ogni giorno 
centinaia di migliaia di contagi, soprattutto tra i vaccinati, è arrivato il momento di cambiare 
qualcosa. Aperto al dialogo è anche il ministro della Salute Roberto Speranza, che 
annuncia: "Convocheremo un tavolo tecnico". 
 
Covid, Locatelli e Speranza pronti a cambiare il sistema dei colori 
"Il sistema della colorazione era stato elaborato in maniera concertata tra ministero e Regioni in 
un'epoca diversa", osserva Franco Locatelli ai microfoni di Che tempo che fa su Rai 3. Il 
professore del Cts auspica "che si possa arrivare a una riconsiderazione nella logica delle cose. 
Detto questo però - precisa - non dimentichiamo che esiste un carico di gestione nelle strutture 
ospedaliere anche per gli asintomatici che devono essere tenuti separati. Così come non facciamo 
l’errore che gli asintomatici non possano contagiare". 
 
Pronto a cambiare le regole sulle Regioni divise a colori sembra essere anche il ministro della 
Salute Roberto Speranza. "La vita della stragrande maggioranza degli italiani in questi mesi è stata 
senza grandi limitazioni. Nelle prossime settimane dovremo aprire un confronto in particolare con 
le Regioni", fa sapere ospite a Controcorrente. "Convocheremo un tavolo tecnico per discutere le 
proposte e affrontare questa fase che sembra diversa rispetto alle precedenti", annuncia. 
 
Poi però Speranza precisa: "Siamo però in un momento non facile, i numeri dei contagiati sono 
molto molto alti. Grazie ai vaccini, le ospedalizzazioni sono inferiori rispetto al passato ma la 
pressione è comunque molto forte. L’Oms ci dice che ci stiamo avvicinando al picco, 
dobbiamo valutare bene cosa accade nei prossimi giorni e, come abbiamo sempre fatto, adeguare 
le regole alla fase epidemiologica che stiamo vivendo", conclude infine il ministro della Salute.  
 
https://www.ilgiornaleditalia.it/   17/1/2022 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria
 

 
Ma non vi fa schifo essere trattati così da questi esseri?  (GLR)

 

Sileri: «Omicron raggiungerà quasi tutti italiani. Presto regole 
alleggerite» 
 
Sono in arrivo nel nostro Paese
a Domenica In su Rai1, il sottosegretario alla Salute
dell’epidemia deve portarci entro breve a
ospedali». «Questa variante omicron raggiungerà tutti, non c’è scampo.
la fine del 2022, salvo un’altra variante,
variante», ha aggiunto Sileri, secondo cui «dovremo convivere con
variante dominante, non so se sarà la Omicron», si legge su
 
«Le regole verranno alleggerite, credo molto presto, vediamo adesso come andranno i contagi. 
Oggi con questa nuova variante si può distinguere con più 
sempre stato possibile, se una persona
ndr]. 
 

https://www.lapekoranera.it/   16/1/2022
 

 
CANADA: GOVERNO HA TRACCIATO LA POSIZIONE DELL’87% DEI 
CITTADINI 
 
La dittatura sanitaria traccerà gli spostamenti dei canadesi fino al 2023, col pretesto di 
monitorare la pandemia 
 
Sconvolgenti rivelazioni arrivano dal Canada, dove gli ufficiali della PHAC (
Canada) sono stati costretti ad ammettere di aver segretamen
personali di 33 milioni di smartphone, ovvero l’87% dei cittadini.
parlamentare conservatore John Brassard, riferendosi a rapporti della PHAC di dicembre 2021:
 
Non è una buona notizia: se han
la democrazia in occidente è ormai un
fino al 2023, quando – molto probabilmente 
spostamenti dei cittadini per un altro lustro. Per tenere a bada la pandemia, ovviamente
 
ComeDonChisciotte.org,  15/1/2022
 
Fonte:  https://globalnews.ca/news/85038
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ComeDonChisciotte.org,  15/1/2022 
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“Il sonno della ragione genera mostri”
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“Il sonno della ragione genera mostri” 

Francisco Goya, acquaforte 1797 
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UN VACCINO “MIRACOLOSO”…  

 

  
 
231 giovani under 40 morti di nessuna correlazione in sei mesi 
 
Ben fatta e molto interessante è la ricerca effettuata de Il Polverone Quotidiano sulle morti 
improvvise. 
 
Inizia così: «Quella che troverete di seguito è l’inchiesta più approfondita sul tema delle morti 
improvvise nei giovani per nessuna correlazione avvenute nel 2021. Per eseguirla sono state 
necessarie più di 400 ore di lavoro nelle quali ho indagato per voi su oltre 500 casi di morti 
improvvise tra i giovani in Italia da Dicembre 2020 fino» 
 

Continua leggendo ASSOLUTAMENTE qui: 
 

https://ilpolveronequotidiano.it/morti-improvvisamente-nei-giovani-aumentate-del-90-
linchiesta-che-inchioda-il-colpevole/ 

 
https://www.lapekoranera.it/   16/1/2022 
 
 
 

 
 
Le vittime del vaccino contro lo Stato: “Ci fidavamo, ci hanno 
abbandonato”. 
 
Gli italiani che hanno avuto effetti avversi invalidanti dopo l’inoculazione dei preparati anti 
Covid si sentono dimenticati: non hanno ristori e spesso faticano persino ad avere 
esenzione e green pass. 
 
Non accettano di essere considerati fantasmi. Cresce il numero delle persone che hanno 
segnalato gravi reazioni alle vaccinazioni anti Covid, ma rimangono ignorate dallo Stato. 
Non ci sono solo i «presunti» decessi da post inoculo, incredibilmente sottostimati dalla nostra 
Agenzia italiana del farmaco che lo scorso settembre parlava di 16 morti «correlabili» con il 
vaccino, su 608 segnalazioni fatte a quella data da fine dicembre 2020. 
 
Le vittime di reazione avversa sono tante, molte dopo mesi continuano ad avere grosse 
difficoltà a lavorare, a condurre una vita sociale. Si sentono malati senza diagnosi, non 
curati. Ma soprattutto non ottengono risposte dalle istituzioni, tanto meno risarcimenti. E 
resteranno senza green pass se decideranno di non fare ulteriori richiami, dopo essere 
rimasti scottati da «reazioni avverse neurologiche e autoimmunitarie che non si vogliono 
studiare né curare», come denuncia il comitato Ascoltami che raccoglie testimonianze da 
ogni parte del Paese. 
 
Le testimonianze 
«Stiamo male, è questo che lo Stato dà alle persone che si sono vaccinate?», chiede Alessia, 
sempre con febbre e dolori muscolari da quando, lo scorso anno, fece la prima dose di Pfizer. 



Nessuno riesce a spiegarle che cosa le sia capitato, ma la signora è certa che tutto è partito da 
quella somministrazione. Una farmacovigilanza dovrebbe verificare, controllare, invece silenzio 
assoluto. 
 
«Volevo vaccinarmi, per proteggere i miei genitori anziani e la suocera, tutti con gravi patologie e 
comunque immunizzati», racconta Raffaella. «Il 12 maggio mi presentai per la prima dose di Pfizer 
e il giorno stesso cominciai ad avvertire bruciori intensi agli arti inferiori». Un fuoco che non 
diminuisce, con il passare dei giorni si diffonde in tutto il corpo, accompagnato da forte astenia, da 
incapacità di fare qualsiasi movimento. «Al Pronto soccorso mi diedero un antidepressivo, tornata 
a casa mi si gonfiò il collo e facevo fatica a respirare. Ricoverata con urgenza, fui dimessa poche 
ore dopo con lo stesso antidepressivo da prendere». 
Per mesi Raffaella non è riuscita a guidare l’auto, nemmeno a scolare la pasta, ma non era affatto 
depressione. Passata da uno specialista all’altro, nessuno pensò che potesse trattarsi dell’herpes 
zoster, meglio conosciuto come fuoco di Sant’Antonio, una delle possibili reazioni avverse da 
vaccino. «Solo a settembre iniziarono a curarmi con cortisone, ma ancora oggi mi costa fatica fare 
movimenti, sento che non sono guarita. Segnalai il mio caso all’Aifa, non mi hanno mai 
contattato. Però nessuno è riuscito a dimostrare che il vaccino non c’entra». 
 
Il 4 gennaio la signora ha finalmente ottenuto l’esonero dal vaccino, con scadenza a fine mese. 
Poi, se non si fa il richiamo, rimane malata e senza green pass come le autorità l’hanno 
costretta stare dallo scorso maggio, ignorando la sua condizione di salute. 
 
L’omertà dell’Aifa 
Virostar e immunologi da salotto televisivo ci ripetono ogni giorno che le poche reazioni 
avverse da siero anti Covid sono «sopportabili e a breve termine», mentre viene ignorata la 
realtà dei tanti che soffrono danni forse irreversibili. D’altra parte, basta vedere come viene 
gestita questa ennesima emergenza sanitaria, che non collassa ospedali ma mette a rischio 
la salute di milioni di persone costrette a immunizzarsi più volte, senza base scientifica, per 
ottenere un lasciapassare. 
 
Secondo il governo siamo in piena quarta ondata, che andrebbe combattuta con super green pass 
e lockdown dei non vaccinati, però l’Agenzia italiana del farmaco non ha ancora pubblicato il 
nuovo rapporto sugli eventi avversi. È fermo allo scorso settembre, quando l’Aifa avvisò che il 
report non sarebbe più stato con cadenza mensile bensì trimestrale. Bizzarra iniziativa, in stato 
d’emergenza continuamente rinnovato dal governo, quando risulterebbe fondamentale 
sapere almeno ogni settimana il numero di reazioni avverse segnalate per vaccini ancora 
sperimentali, così come vengono dichiarati dalle stesse case produttrici. 
 
Già non esiste la farmacovigilanza attiva, infatti il 96% segnalazioni che arrivano all’Aifa è di 
tipo spontaneo, quindi rimangono fortemente sottostimate le percentuali di reazioni 
avverse. Nel nono e fino a oggi ultimo rapporto dell’Agenzia italiana del farmaco, fermo allo scorso 
settembre, l’85,4% delle segnalazioni risultava «riferita a eventi non gravi» e solo il 14,4% a eventi 
avversi gravi. Solo si fa per dire, la percentuale è comunque alta e preoccupante, ma sicuramente 
non corrisponde alla quantità di eventi occorsi dopo il vaccino. 
 
L’Aifa specificava che il 53,6% circa delle segnalazioni gravi riportava come esito la «risoluzione 
completa» o il «miglioramento», mentre il 29% risultava non ancora guarito al momento della 
segnalazione. Dando per buoni i dati pubblicati, ma quei cittadini in generico miglioramento 
o non ancora guariti avranno o no diritto a un trattamento, un ristoro, una considerazione? 
O devono restare nell’ombra, spesso ancora malati o costretti a rivaccinarsi? 
L’Aifa tace. Siamo a metà gennaio e, in piena variante Omicron, non è dato sapere se doppie dosi 
o richiami stanno creando problemi ai consenzienti o ai forzati del vaccino anti Covid. 
 
Patrizia Floder Reitter,  https://www.laverita.info/    17/1/2022 
 
 



VACCINI: DECESSI NEI CALCIATORI AUMENTATI DEL 300% NEL 2021 
RISPETTO AGLI ULTIMI 12 ANNI 
 
i decessi cardiovascolari nel mondo del calcio professionistico / partite di calcio nel 2021 
sono stati del 300% superiori alla media di 12 anni, con il numero di decessi avvenuti nel 
solo dicembre 2021 che ha eguagliato la media 2009-2020 
 
“I decessi mondiali per attacchi cardiaci tra i calciatori professionisti nel 2021 sono stati del 300% 
superiori alla media degli ultimi 12 anni”. Condividiamo questo sconvolgente studio del 
portale databaseitalia.it che pone un altro tassello alla dimostrazione di come l’obbligo vaccinale 
sia una vera e propria arma per i piani di depopolamento del Nuovo Ordine Mondiale, distruggendo 
per sempre il sistema immunitario di miliardi di persone con farmaci aggressivi. 
 
Riporta Database Italia: 
Un’indagine sui dati disponibili mostra che i decessi cardiovascolari nel mondo del calcio 
professionistico / partite di calcio nel 2021 sono stati del 300% superiori alla media di 12 
anni, con il numero di decessi avvenuti nel solo dicembre 2021 che ha eguagliato la media 2009-
2020. 
 
Leggi qui: https://www.databaseitalia.it/i-decessi-mondiali-per-attacchi-cardiaci-tra-i-
calciatori-professionisti-nel-2021-sono-stati-del-300-superiori-alla-media-degli-ultimi-12-
anni/ 
 

ComeDonChisciotte.org,  15/1/2022 
 
 
 

Covid Scozia: meno contagiati i non vaccinati, aumentano i ricoveri 
degli anziani con doppia dose 
 
Gli scozzesi con doppia dose hanno ora maggiori probabilità di essere ricoverati in 
ospedale con Covid rispetto ai non vaccinati in mezzo a un aumento degli anziani che si 
ammalano a causa del declino dell’immunità, lo scrive il quotidiano scozzese The Herald. 
Si tratta di dati “strani” che mostrano che i tassi di casi sono stati inferiori negli individui non 
vaccinati rispetto alla singola, doppia o addirittura tripla dose, da quando l’Omicron è diventato la 
variante dominante in Scozia. 
 
https://www.lapekoranera.it/   15/1/2022 
 

 
 

 
ALC-0315 e vaccino Pfizer: l’eccipiente delle BUFALE di Repubblica 
 

Leggi qui: https://www.francescadonato.eu/ 
 
15/1/2022 
 

 
 



Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna

E leggi dei tanti casi di reazioni avverse presenti nei 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste
informazioni che i 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo.

 

https://comedonchisciotte.org/elenco

 
 
 
 

 

 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:
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tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE
 
 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste
informazioni che i media asserviti non ci danno:

 
 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 

ngua originale non tradotta. Aggiornamento continuo.

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino

 

 

 

 

 

 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui: 

rassegna-stampa/ 

NOTIZIE precedenti. 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
iti non ci danno: 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 

ngua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 
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DALLA  RETE… 

 

 
FATELO VEDERE AI GENITORI 

 

1. Bambino di 5 mesi, 1 giorno dopo Pfizer, esposizione tramite latte materno: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1166062 

2. Ragazza di 17 anni, 8 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1199455 

3. Ragazza di 16 anni, 9 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1225942 

4. Ragazzo di 15 anni, 1 giorno dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1242573 

5. Ragazzo di 17 anni, 8 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1243487 

6. Ragazzo di 17 anni, 4 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1307657 

7. Ragazzo di 15 anni, 23 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1382906 

 

8. Ragazzo di 16 anni, 4 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1386841 

9. Ragazza di 17 anni, 15 giorni dopo l'iniezione di Pfizer 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1388042 

10. Ragazzo di 13 anni, 1 giorno dopo l'iniezione di Pfizer 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1406840 

11. Ragazza di 16 anni, 21 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1420630 

12. Ragazza di 17 anni, 6 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1420762 

13. Ragazzo di 13 anni, 17 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1431289 

14. Ragazzo di 16 anni, 27 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1466009 

 

15. Ragazzo di 16 anni, 6 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1475434 

16. Ragazzo di 16 anni, 4 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1498080 

17. Ragazza di 13 anni, 26 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1505250 

18. Ragazza di 13 anni, giorni fino alla morte dopo l'iniezione di Pfizer non annotati 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1655100 

19. Ragazzo di 17 anni, 94 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1689212 

20. Ragazza di 16 anni, 9 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1694568 

 

21. Ragazza di 11 anni, giorni fino alla morte dopo l'iniezione di Pfizer non annotati 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1696757 



22. Ragazzo di 16 anni, 23 giorni dopo l'iniezione di Pfizer 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1734141

23. Ragazza di 16 anni, 1 giorno dopo l'iniezione di Pfizer:

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1757635

24. Ragazzo di 15 anni, 6 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1764974

25. Ragazza di 12 anni, 22 giorni dopo l'iniezione di Pfizer

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1784945

26. Femmina di 13 anni, 15 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1815096

27. Ragazza di 17 anni, 33 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/find

28. Ragazza di 16 anni, giorni fino alla morte dopo l'iniezione di Pfizer non annotati 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1823671

29. Ragazza di 17 anni, 36 giorni dopo l'iniezione di Pfizer:

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1828901

30. Ragazza di 16 anni, 9 giorni dopo l'iniezione di Pfizer:

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1854668

31. Ragazza di 16 anni, 2 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1865389

22. Ragazzo di 16 anni, 23 giorni dopo l'iniezione di Pfizer 

/medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1734141

23. Ragazza di 16 anni, 1 giorno dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1757635

Ragazzo di 15 anni, 6 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1764974

25. Ragazza di 12 anni, 22 giorni dopo l'iniezione di Pfizer 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1784945

26. Femmina di 13 anni, 15 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1815096

 

27. Ragazza di 17 anni, 33 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1815295

28. Ragazza di 16 anni, giorni fino alla morte dopo l'iniezione di Pfizer non annotati 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1823671

Ragazza di 17 anni, 36 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1828901

30. Ragazza di 16 anni, 9 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1854668

31. Ragazza di 16 anni, 2 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1865389

 
 

 

/medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1734141 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1757635 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1764974 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1784945 

26. Femmina di 13 anni, 15 giorni dopo l'iniezione di Pfizer: 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1815096 

field.php?IDNUMBER=1815295 

28. Ragazza di 16 anni, giorni fino alla morte dopo l'iniezione di Pfizer non annotati 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1823671 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1828901 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1854668 

https://medalerts.org/vaersdb/findfield.php?IDNUMBER=1865389 

 



PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio.
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. 
se non ci organizziamo anche per comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in 
piazza a oltranza, per manifestare il nostro dissenso
non saremo più neanche  Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle 
mani di una cloaca di criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo."
 
 

il sabato sempre alle 20 

 
Armando Manocchia, direttore di 
 
 
 
 
Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme

INFORMAZIONI DI RESISTENZA

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08
 

 
 
LEGGETE LE GLR-NOTIZIE
 

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE
 

"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio.
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 

Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", 
se non ci organizziamo anche per comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in 
piazza a oltranza, per manifestare il nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, 

Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle 
mani di una cloaca di criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo."

Segui  PIAZZA LIBERTÀ 
  

sempre alle 20  sul canale DT83  (CANALE ITALIA).
 

Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 

Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini
 

 
 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA 
 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini

NOTIZIE PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo…

 
SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE

 

 

"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 

eagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", 
se non ci organizziamo anche per comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in 

, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, 
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle 

mani di una cloaca di criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 

(CANALE ITALIA). 

Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi 

volantini-documenti/ 

volantini-documenti/ 

PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo… 

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 


